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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo Loizzo

All’Assessore all’Agricoltura
Dott. Leonardo di Gioia
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Rilascio permessi giornalieri per i cacciatori extraregionali nell’ATC Foggia – Cacciatori ammissibili nell’ATC di Brindisi.
I sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone e Gianluca Bozzetti, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:
· il R.R. 3/1999 “Ambiti territoriali di caccia (ATC)” stabilisce al comma 5, dell’articolo 8, che “I cacciatori ammessi devono versare entro il 30 giugno il contributo di partecipazione alle spese di gestione dei territori dell'A.T.C. destinati alla caccia programmata, nella misura predeterminata dalla Regione”;
· il medesimo regolamento al comma 7 dell’articolo 8 dispone che “I cacciatori residenti nell'A.T.C. della propria Provincia di residenza, senza effettuare alcuna domanda al Comitato di Gestione, saranno autorizzati di diritto all'accesso nel proprio A.T.C., purché abbiano versato entro il 30 giugno il contributo dovuto come da ricevuta di versamento in proprio possesso ed esibita in fase di controllo”;

· il comma 12 dell’articolo 8 prevede che “Tutti i posti resisi disponibili, in quanto non assegnati, sia per la caccia alla stanziale ai cacciatori residenti in Regione, legge regionale n. 27 del 1998 art. 14, comma 4, che per la caccia alla fauna migratoria ai cacciatori extra-regionali, legge regionale n. 27 del 1998 art. 14, comma 5, saranno utilizzati come permessi giornalieri e rilasciati su richiesta scritta, previo versamento della quota di partecipazione alle spese di gestione del territorio fissato con il Programma Venatorio”;
· il comma 15 dell’articolo 9 della l.r. 27/1998 stabilisce che “In attuazione del piano pluriennale, la Giunta regionale approva il programma annuale entro il 30 aprile di ogni anno”. Il programma provvede, tra l’altro, alla indicazione del numero massimo dei cacciatori che potrà accedere in ogni A.T.C. per il prelievo di fauna stanziale, nel rispetto degli indici di densità venatoria di ogni ATC, e alla determinazione della quota richiesta al cacciatore di fauna stanziale, quale contributo di partecipazione alla gestione del territorio. I relativi importi sono fissati con il programma venatorio regionale annuale, che stabilirà, altresì, il costo dei permessi giornalieri;
· il comma 5, dell’articolo 14 della legge regionale n. 27/1998 stabilisce che “Per i cacciatori residenti in altre regioni la fauna migratoria può essere cacciata per un massimo di venti giornate, nella misura del 4 per cento dei cacciatori ammissibili in ciascun ATC, previa autorizzazione del Comitato di gestione dell'ATC prescelto e versamento di una quota di partecipazione prevista nel Programma venatorio. La Regione, sentita la Provincia competente per territorio, fissa annualmente con il Programma venatorio il numero di cacciatori extraregionali ammissibili per annata venatoria in ogni ATC riportandolo nel Programma predetto. Eventuali posti non utilizzati possono essere trasformati in permessi giornalieri”;
· la Regione Puglia ha approvato con la DGR n. 1303 del 2 agosto 2017 il Programma Venatorio regionale annata 2017/2018, in ritardo rispetto al termine stabilito (30 aprile).
CONSODERATO CHE:
· alla data del 31/03/2017 sono pervenute presso l’ATC di Foggia n. 3671 istanze regolari di cacciatori extraregionali per l’ammissione all’esercizio venatorio alla sola fauna migratoria per l’annata venatoria 2017/2018;

· l’ATC di Foggia, con Deliberazione del Comitato di Gestione n. 33 del 30/05/2017, approvava, sulla base delle istanze pervenute, in seguito a sorteggio, la graduatoria dei cacciatori extraregionali ammessi all’esercizio venatorio per l’annata 2017/2018, stabilendo che gli aventi diritto vanno dal n. 1 al n. 801 della graduatoria. Nella parte istruttoria della delibera si prende atto che gli aventi diritto al rilascio dell’autorizzazione annuale sono 801 facendo riferimento a quanto previsto dal Programma venatorio regionale 2017/2018, nonostante lo stesso alla data di approvazione della deliberazione del Comitato di Gestione (30 maggio) non fosse stato ancora approvato;
· con successiva Deliberazione n. 47 dell’11 settembre 2017, il Comitato di Gestione, tenuto conto che ai sensi del R.R. 3/1999 il termine perentorio per il versamento della quota di partecipazione all’ATC  per i cacciatori non residenti in Regione è fissato al 30 giugno, stabiliva di convertire in permessi giornalieri i posti resisi disponibili dai cacciatori extraregionali che non avevano pagato entro i termini la quota di partecipazione;
· poiché alla data del 30 giugno avevano versato la quota di partecipazione all’ATC n. 682 cacciatori extraregionali rispetto ai 3.671 che ne avevano fatto regolarmente domanda, si rendevano in questo modo disponibili n. 119 posti da convertire in permessi giornalieri, nonostante il numero di cacciatori extraregionali che avevano fatto domanda  fosse ben al di sopra degli 801 posti disponibili.
RILEVATO CHE:

· così operando, l’ATC di Foggia sembra aver eluso la previsione in base alla quale i permessi annuali per i cacciatori extraregionali possono essere convertiti in permessi giornalieri solo laddove le richieste siano inferiori ai posti disponibili, omettendo quindi lo scorrimento della graduatoria;
· nonostante sia evidente che il ritardo nell’approvazione del Programma venatorio 2017/2018 è da addebitare alla Regione, nulla toglie che l’ATC avrebbe in ogni caso dovuto attendere l’effettiva pubblicazione del Programma venatorio per avere correttamente conto sia del numero di cacciatori ammissibili nell’annata venatoria 2017/2018, sia dell’effettivo importo della quota di partecipazione all’ATC;
· nella Deliberazione n. 33 il Comitato di Gestione fa indebitamente riferimento ad un Programma venatorio non ancora approvato dalla Regione, l’ATC, quindi, non avrebbe dovuto richiedere alcuna somma ai cacciatori regionali se non prima dell’avvenuta definizione dell’importo da parte della Regione. Pertanto, l’esclusione di tutti gli altri cacciatori extraregionali richiedenti il rilascio dell’autorizzazione annuale appare illegittima, considerato che alla data del 30 giugno non era stato definito alcun importo della quota di partecipazione e l’ATC avrebbe dovuto unicamente limitarsi alla pubblicazione dell’elenco dei cacciatori richiedenti. Tra l’atro, la stessa Regione avrebbe dovuto, in tale circostanza, stabilire la proroga dei termini per i pagamenti;
· rientrando legittimamente in graduatoria anche i cacciatori che non avevano provveduto a versare la quota di partecipazione entro il 30 giugno, l’ATC avrebbe dovuto ricomprendere in graduatoria per il rilascio del permesso annuale tutti i cacciatori extraregionali rientranti nei primi 801 posti, indipendentemente dal versamento della quota entro il 30 giugno, provvedendo in caso di rinuncia allo scorrimento della graduatoria;
· oltre alle suddette irregolarità, sembrerebbe che in alcuni giorni di ottobre il rilascio dei permessi giornalieri è stato disposto in numero tale da superare i posti resisi disponibili, ovvero quota 119, con ciò permettendo una maggiore pressione venatoria sul territorio. Inoltre, dalla relazione istruttoria della delibera si evince che la stessa faccia riferimento ai bilanci preventivi e consuntivi riferiti all’anno 2016.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:

· con riferimento all’ATC di Brindisi, continua a persistere ormai da anni una situazione di illegittimità in merito al rispetto della numero di cacciatori ammissibili nell’ambito del territorio dell’ATC. Risulta, infatti, che il numero dei cacciatori registrati nell’annata venatoria 2016/2017 è pari a 5.174, mentre il numero di cacciatori ammissibili è pari a 5.065. E’ pertanto evidente che, in considerazione della disposizione di legge in base alla quale “I cacciatori residenti nell'A.T.C. della propria Provincia di residenza, senza effettuare alcuna domanda al Comitato di Gestione, saranno autorizzati di diritto all'accesso nel proprio A.T.C.”, l’ATC di Brindisi non solo non sarebbe in grado di accogliere cacciatori extraprovinciali ed extraregionali, ma non sarebbe nemmeno nella condizione di accogliere tutti i cacciatori residenti nella stessa Provincia di Brindisi.
RITENUTO OPPORTUNO:

· assicurare che in ciascun ATC della Regione sia garantito il rispetto della pressione venatoria prescritta, nonché la massima trasparenza nella definizione dei posti annuali assegnati ai cacciatori extraregionali e, ad avvenuta definizione di questi, la corretta utilizzazione dell’eventuale disponibilità di posti da convertire in permessi giornalieri;
· garantire la massima trasparenza e conformità alle disposizioni del R.R. 3/1999 nella redazione dei bilanci degli ATC.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· quali azioni intendano adottare per assicurare una corretta e legittima operatività dei Comitati di gestione degli ATC, verificando in particolare la conformità alle disposizioni normative delle procedure di rilascio dei permessi annuali e giornalieri ai cacciatori extraregionali e il rispetto della pressione venatoria prescritta in ciascun ATC;
· se non ritengano ormai non ulteriormente procrastinabile avviare la procedura di cui all’articolo 4, comma 14, del R.R. 3/1999, anche in considerazione delle numerose diffide inviate, nei mesi precedenti, da parte del Servizio regionale competente ai Comitati di gestione degli ATC, i quali si sono dimostrati costantemente inadempienti.
I Consiglieri Regionali M5S

Rosa Barone
Gianluca Bozzetti

